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DIREZIONE E AMMINI 


lo Cent. 40 per lînos: Annunzi în tera 


Telegrammi Stefani 


Lo stato grave dell’ Imperatore 


Berlino 12. — (Bollettino delle ore 
9 112). La difficoltà della deglutizione è 
aumentata. La nutrizione diviene difficile. 
In conseguenza |’ Imperatore si sente più 
debole deì giorni scorsi. 

Londra 12. — Il principe di Galles 
ricevette oggi un dispaccio da Postdam 
annunziante che lo stato dell’ Imperatore 
è gravissimo. 

je carrozze reali preparate per condurre 
il principe alle corse farono controman- 
ate. 


Navigazione 


S. Vincenzo 11. — II vapore Tibet 
della Compagnia Fraissinet proveniente 
da Buenos Aires, Montevideo e Rio Ja- 
neiro, arrivò quest'oggi e prosegue per 
Marsiglia e Genova. Tutti bene. 

HI principe Girolamo 

Torino 12. — Ozgi è partito per la 
Svizzera Gerolamo Napoleone salutato al- 
la stazione dalle principesse Clotilde e 
Letizia e dal principe Amedeo, Stasera 
la duchessa madre è partita per Dresda. 

Il duca di Edimburgo 

Madrid 12. — I duchi di Edimburgo 

sono arrivati ed ospitati al palazzo reale. 
Un incendio a Rochefort 

Rochefort 12. — L'incendio di ieri 

all’ Arsenale distrusse alcuni opifici delle 


macchine. Le perdite ascendono a 800,000 
franchi. 


Le elezioni nel Belgio 

Bruzelles 12. — Oggi ebbero luogo le” 
elezioni nelle provincie di Anversa, Bra- 
bante e Fiandra occidentali, Lussembar- 

o, Namur pel rinnovamento parziale della 
femera edel Senato. Ad Anversa Namur, 
Dinaut, Demude e Bastogue i cattolici 
furono rieletti. 

A_B uxelles dai risultati conosciuti due 
terzi si avrà probabilmente il ballottag- 
gio fra cattolici e liberali. 

Il concorso degli elettori fu considere- 
vole. Sembra certo che le nuove elezioni 
non cambieranno la maggioranza clericale. 


Il successore di Putkammer 

Berlino 12. — Parecchi giornali an- 
nunziano che Ledltz Neukirch consigliere 
al mimstero dei lavori pubblici sostituirà 
Putkammer. — Altri dicono che vi suc- 
cederà Ledlitz Trutzchler governatore di 
Posen. 

Tali notizie finora non sono confermate. 
Secondo la Kreuezeitung Wilmousky ri- 
tirerebbesi 11 1 luglio dalla carica di con- 
Sigliere relatore del gabinetto civile del- 
l'Imperatore, sefrendo male, agli occhi 
che richiederebbe prossima un’ operazione. 
Il ritiro non avverrebbe quindi per mo- 
tiv: politici. 

La pace fra la Grecia e la Turchia 


Atene 12. — Si ha da Costantinopoli : 
Il granwisir inforiuò Condurioti di aver 
ordinato al governatore di Monastir di 
entrare in rapporti con Panoria. 


La flotta e i’ etichetta spagnuola 


Madrid 11. — Secondo un dispaccio 
dell’ Epoca la squadra spagnuola visiterà 
probabilmente 1 porti d' Italia. 

Madrid 11. — Senato — Rotella pre- 
senta una interpellanza sopra le vocì di 
erisi ministeriale. 


Sagasta ricusa di rispondere. 


Rotella presenta una proposta chiedente 
spiegazioni. 

Sagasta dice che il governo desidera 
di discutere la questione ma prima è ne- 
cessario approvare i progetti dei funzio- 
nari. Soggiunse che la questione Martinez- 
Campos è una questione di etichetta. 

Martinez Campos nega che sia questione 
d’ etichetta ma accetta l’ aggiornamento 
della discussione. 

Dicesi che Martinez-Campos insiste nel 
dimettersi. 


Le navi italiane al Pireo 


Atene 12. — Ieri Tricupis e il mini. 
stro della marina restituirono la visita 
all’ammraglio italiano. La corazzata ita- 
liana San Martino parte oggi per Smirne. 


Cose dell’ Egitto 


Londra 12. — Il Times ha da Ales- 
sandria : Lutti ricusò 11 ministero della 
guerra, dietro rimostranze di Baring. 

Marvioll parte per Brindisi, tutti gli 
affari di Ismail essendo definitivamente 
regolati. 


Parlamento Nazionale 


Seduta delli 12 Giugno 
SENATO 


Apresi la seduta alle ore 3 25. 

Si riprende la discussione del bilancio 
dell’ Interno, dopo alcune raccomandazio- 
ni dei Senatore Zioni alle quali risponde 
il Regio Commissario Lacava, si approvano 
i capitali del bilancio e si leva la seduta 
alle ore 4 30. 

CAMERA 


Apresi la seduta alle ore 2 20. 

Dopo alcune interpellanze, FRaLITe al 
l’invasione delle cavallette, ed'&ile quali 
risponde il M.nistro Grimaldi s1 riprende 
la discussione del bilancio di Marina. 

Brin nsponde ai diversi appunti mos 
sigli da vari deputati e con un lungo ed 
elaborato discorso difende |’ operato del 
suo Ministero stigmatizzando quegli uffi- 
ciali che dimostrarono non aver fiducia 
nella fitta nostra e nel suo armamento ; 
ufficiali che sono pochissimi ed ai quali, 
in caso di guerra, s1 guarderà bene dal 
dare on comando qualsiasi. 

Toscanelli pur riconoscendo la sua in- 
competenza vuol parlare per chiedere al 
Ministro efficaci provvedimenti per au- 
mentare gii equipaggi © gli ufficiali che, 
come ora, sono scarsissimi. 

Brin replicando confuta gli appunti 
dell'on. Toscanelli e difende gli atti 
della sua amministrazione riferendosi in 
parte alle dichiarazioni già fatte. _ 

Si rimanda 1l seguito della discussione 
a domani e si leva la seduta alle ore 7. 


Il centenario dello studio di  Bologiia 


La fiaccolata 


Bologna 11. — Stasera un'immensa 
fiaccolata percorse le vie principali della 
città con otto musiche suonanti gli inni 
patriottici. x 

Vi parteciparone numerosissimi studenti, 
associazioni popolari con le bandiere. Ef- 
fetto indescrivibile. La città è fostante. 

O.tre 60,000 persune sì riversano nelle 
vie. Entusiasmo. N 

La fiaccolata ha attraversato la piazza 
Vittorio Emanuele-sotto il palazzo. I So- 
vrani che vi assistevano ‘acclamatissimi 
dal balcone dovettero presentarsi più volte. 


Il corteo storico 
Bologna 12. — Le wie per cui deve 


passare il corteo storico dei professori, dei 
delegati, degli istituti scientifici, dall’u- 
niversità all'archiginnasio, sono stipate 
fino dalle primissime ore del mattino. La 
città è festante. 

. Verso le ore 9 antimeridiane jncomin- 
ciava la sfilata del corteo movendo dal 
palazzo Uoiversitario. 

Le associazioni cittadine fanno la guar- 
dia di onore. 

Aprono il corteo gli studenti della Uni- 
versità di Bologua, seguono quelli delle 
Università italiane e straniere, dello Ac- 
cademie, degli Istituti scientifici italiani 
e stranieri. 

I rappresentanti esteri vestono toghe 
di vario colure. 

Il cortao presenta un aspetto imponente. 
La folla è immensa. 


La marcia del corteo 

Bologna 12. — Il corteo percorse le 
vie Zamboni, Mercato di mezzo, d'Azeglio; 
passando per Piazza Vittorio Emanuele 
dove i Sovrani dal balcone assistettero alla 
sfilata applauditissimi. 

L' effetto era meraviglioso per la varietà, 
l'eleganza e la ricchezza dei costumi. Il 
gonfalone dell’ Uciversità di Bologna fu 
applaudito lungo il tragitto. La festa è 
magnifica. La folla è enorme. Il corteo 
entra circa alle ore 10 nel palazzo del- 
l’ archiginnasio. 

Nella corte dell’ Archiginnasio 

Parlano Cappellini, Boselli 
@ Carducci 

Bologna 12. — Luago il tragitto del 
corteo storico dei professori, degli stu 
denti, dei delegati degli istituti scienti- 
fici, dall'Università all’ Archiginnasio 
gettavasi dalle finestre fiori, rami di quer- 
cia è d' alloro. 

Il corteo è giunto ordinatissimo. al pa- 
lazzo dell’ Archigionasio la cui corte è 
elegantemente c riccamente decorata. 

Assistono alla commemorazione dell’ot- 
taro centenario dello studio i Sovrani, 
i principi accompagnati da Boselli, le case 
civili e militari. La cerimonia è inaugu- 
rata col grande inoo musicato dal mae- 
stro Franchetti, parole di Panzacchi. L’in- 
no è applaudit:ss1mo. 

Quindi il rettore Cappellini saluta la 
famiglia reale ringraziandola dell’ onore 
fatto all’ Universita assistendo al cente- 
nario, N 

Poi parla il ministro Boselli, spesso 
interrotto da applausi. Alla chiusa ebbe 
una calda ovazione. 

Indi Cappellini legge le lettere per- 
venutegli da Sovrani esteri. 

Prende la parola Giosuò Carducci sa- 
lutato da an grande applauso. Il discorso 
è continuamente vivamente, lungamente 
applaadito. 

Dopo l’applaudito discorso di Carducci 
i rappresentanti esteri pronunciano brevi 
discorsi presentando i doi. 

Il prof. Pessina risponde a nome delle 
Università e Accademie italiane. 

La festa è riaseitissima. 

Stasera ha luogo il pranzo di gala of- 
ferto dal governo ai rappreseutanti ita- 
liani ed esteri, poscia serata di gala al 
Teatro Comunale. 

Bologna 12 - L'imponente comme- 
morazione dell'ottavo centenario dello stu- 
dio è finita alle ore 1.40 pom. col con- 
gedo del prof. Gandino e l'inno del mae- 
stro Pirani. 

Lungo il tragitto dall'archiginnasio al 
palazzo la famiglia reale fu applauditis- 


sima. 
Corse e Banchetti 
Bologna 12 — Alla fine della seduta 
i sovrani e il principe di Napoli si fe- 


DE 
z 


Izi 


cero presentare a Gandino, con «il qual 
vivamente si congratularono. La regina 
gli disse di riconoscere in Ini uno dei più. 
grandi latinisti moderni. 

Gaston Boissier stringendo la mano. a: 

Gandino fecegli vivi elogi. Allo ore ci 
que i sovrani si recarono in carrozza di 
mezzagala alle corse al trotto nel nuovo 
ippodromo Zappoli. Lungo il percorso la 
folla li acclamò lungamente. — Stasera 
alle ore 6 nel gran salone della borsa di 
commercio ha luogo il pranzo di gala, of- 
ferto dal governo al rappresentanti del- 
l'università italiane e straniere, di oltre 
400 coperti. Gli stu-lenti si radunano a 
banchetto di oltre .1000 coperti a Casa- 
lecchio a pochi chilometri dalla città, Le 
Vie sono affollate, la popolazione è fe- 
stante, 
Bologna 12 — Oggi alle ore 6 ebbe 
luogo il banchetto cfferto dal governo ai 
rappresentanti dell'Università locale nel- 
la borsa di commercio. — Siedevano al 
posto d'onore îl ministro Beselli, alla sua 
destra Cannizzaro, alla sinistra Codronchi. 
— Iu faccia il prefetto, il rettore e il 
sindaco. 

Alla tavola d'onore sedevano inoltre. i 
deputati, i senatori, gli ambasciatori, C: 
ducci e Monteverde. 

Il banchetto fa di oltre 400 coperti. 

Al'o sciampagne l'ambasciatore De Solms 
invitò i convitati a bere alla salute di Re 
Umberto, poi al ministro Boselli 


L'illuminazione alla veneziana 


. Bologna 12. — Dopo la fiaccolata di 
iersera gran parte della folla sparsa - per 
le vie della città si è riversata ai Giar- 
dini Margherita, dove il Zentilomo di Ve-> 
nezia ha fatto l'illuminazione del lago. : 
Spettacolo fantastico e dei più riusci 
o chélet del lago, i ponti rustici, le bar- 
chette, 6 tutto il lago all’intorno erani 
adoroi da 25 mila lumi multicolori, for: 
maoti disegni originalissimi. % 
Le bande musicali dei paesi vicini per- 
correvano i Giardini suonando ia marcia 
reale in mezzo a delle ovazioni clamorose. 


Tutti contro i moderati 


La Voce della Verità consacrava test 
due articoli alla tesi prediletta dei cle- 
ricali, che i moderati sono infinitamente 
peggiori dei radicali. E 1 radicali, per 
quanto sieno mangi+preti, corrispondono 
però a tanta gentilezza, perchè anch' essi 
nei loro giornali dichiarano di tratto in 
tratto, e anche testò ripeterono, che uù 
moderato è infinitamente più odioso d' un 
clericale. 

Sentiamo e comprendiamo questi due 
odi fra i quali ci troviamo. Intatti i cle- 
ricali, se avessero avuto la suprema dire- 
zione delle cose quelli che, seuza misa- 
rare le difficoltà, credevano che bastasse 
odiare e ingiuriare, non deplorerebbero 
forse il potere temporale perduto. Le e- 
scandescenze rivoluzionarie spaventavano 
l’ Earopa. Chi ha reso ben accetta in Eu- 
ropa la causa italiana, se non la mode- 
razione degli uomini di Stato che gover- 
narono l'Italia, mentre essa lottava per. 
la sua esistenza ? 

L'odio nei clericali si comprende, per- 
chè se 11 Re e il Papa sono a Roma, senza 
che la pace sia seriamente turbata, mal- 
grado 1 clamori della piazza e dei gitrnali, 
1 clericali devono riconoscere che 1 mode- 
rati ne hanno, in grandissima parte, quella 
che i clericali dicono colpa, e della quale 
i moderati si vantano. 

Dall’ altra parte, 1 radicali si lusiogle- 
rebbero di fare maggior strada di quella 


disgraziatamente fatto, se non 
22. avessero innanz: a sè altro che i clericali. 
Le due esagerazioni si giustificano a vi 
 cenda, e per questo inconsciamente sono 
È° attratte l'una verso l'altra, mentre odiano 
y entrambe l'ostacolo e il freno. 
. I clericali subordinano lo Stato al cielo, 
i radicali alle plobi, e nè gli uni nè gli 
;_ altri riconoscono i diritti dello Stato, il 
7 quale ha diritto di vivere e gvolgersi se- 
. condo leggi sue — le quali sono in parte 
accidentali, in quanto gli Stati mutano 
forme e aspirazioni; ma in parte  perma- 
neoti, in quanto gli Stati, nelle loro mu- 


tazioni continue, si assomigliano — senza | 


'. piegare innanzi ad alcuna Chiesa che vo- 
5: glia dominarlo, come innanzi ad alcuna 
utopia che tenda a distruggerlo. 


x. Lio Stato esiste e perciò si dave difen- | 
BE: dere, contro la dominazione come contro | 
la distrazione, e la dominazione è anch'essa ! 


una distrazione. 

E perchè coloro che difendono lo Stato 
@ combattono l'invasione della Chiesa, 
come quella delle utopie, sono combattuti 
da due parti opposte, sì dice ch' essi non 
sono logici, e non hanno convinzion 


ganizzazione sociale, non è la più naturale 


6 la più incrollabile delle convinzioni ? ! 


Forse che la logica e la convinzione stanno 


faori di quella che è la realtà delle realtà ? | 


O la natura avrebbe perduto i suoi diritti, 
+ come la ragione ? 


È vero, ì moderati, siono o non sino | 
eredenti, non combattono il sentimento | 
religioso, che, o rispettaco come un fatto, | 


2 cercano di attrarre coo una forza. E 
‘non son logici, e non hanno convinzioni, 
perchè combattono i [radicali, quando in- 
saltano il sentimento religioso ? Però non 
vogliono che lo Stato sia oppresso col 
pretesto della religione, e combattono ogni 
° tentativo d’ invasione clericale. E per que- 
8to non sono logici e non sono coerenti? 
Essi difendono lo Stato contro due forze 
che vorrebbero disciplinsre, e che combat 
tono quando non sono disciplinabili. Qui 
&: non c'è incoerenza, nè contraddizione, v'è 
i: la logica della realtà delle cose, v'è la 
Ri fede che le leggi d'ogni società umana 
si devano svolgere e non possano essere 
‘ compresse da pretese leggi divine o da 
leggi giacobine. 
Il fatto è che questa lotta dello Stato 
è antica quanto il mondo, e che la Chie- 
sa va ripetendo le proteste. Essa prote- 
stò contro il matrimonio civile in Itala, 
quando già c’era nel Belgio e nella Fran- 
via, due paesi cattolicissimi ; come adesso 
protesta contro gli articoli del Codice pe- 
nale sugli abusi del clero, che pure non 
ono che la ripartizione di quelli del Co- 
‘dice sardo, e che 81 contengono nei Codici 
li Stati più ligii alla Chiesa. 
Jome la Bhiesa vorrebbe che lo Stato 
osse servo suo, lo Stato non volle mar 
re, 0 gli Stati più cattolici, come la 
epubblica di Venezia, si ribellarono e 
‘vinsero, e gli Stati che si lasciarono sog- 
iogare non scelsero il momento della 
fire gloria, ma quello della lor; decadenza, 
@ la Spagna insegna, e ora par che non 
voglia più insegnare. N 
Porche la Voce della Verità se 1a pi 
lia adungue coi moderati da lei chiamati 
:Nicodemi, se essi seguono le tradizioni di 
p:tutti gli uomini di Stato, dacchè ci sono 


Il fatto che la Chiesa non ha potuto 
*aver mai uno Stato foggiato secondo la 
‘:s0a volontà, non è una prova che sono 
secerenti è logici quelli che combattono 
questa volontà, che nei secoli va ripeten- 
“do sempre lo stesso tentativo infruttaoso, 
*perchò vi si ribellano per natura loro 
Ptatti gli Stati? v È 
È. Gli uomini di Stato non respingono mai 
Fia Chiesa, ma la aiutano, parchè non fon- 
‘di il suo Regno quaggiù a spese dello 

fee Stato, ma purchè proclami che #/ suo Re- 
gno non è di questo mondo. Quando i 
moderati vogliono che la Chiesa resti spe 
Tanza e conforto, e non sia uno Stato, 
‘981 hanno per sè qualche cosa più della 
Jogica, hanno ana fede fondata sulla sto- 
Fia di tatti i secoli, nè di mancanza di 
fede e di convinzione si possono rimpro- 
‘verare. È ya 

Che se i clericali e i radicali odiano 
‘questa forza che si mette in mezzo a luro 


diurla a loro agio, ma dovrebbero bonedi- 
te quella forza così odiata, che è un freno, 
perchè è una provvidenza sociale, oltre che, 
ìn molti casi, una sicurezza individuale, 
Ciò che è da deplorare è che questa 
forza, che è, come dicemmo più sopra, 
Stacolo e freno, si vada sempre più ii 
debolendo, col pericolo che non restino 
più che clericali è radicali a distruggarsi 
vicendevolmente, e minacciando di distrug- 
gere, con loro, qualche cosa di meglio, la 
civiltà. 
(dalla Gazzetta di Venezia) 


LE VITTIME DELL'AFRICA 
Ecco i nomi dei poveri soldati mor ti 


nella marcia da Archico all’Agametta per | 


insolazione : 
Bertana e Bruno caporali: Basso e 
Bech conducenti; e i soldati Passaglia, 


‘ Barsanti, Albano, Ammi, Pietroni; s1 è 


suicidato per togliersi alle sofferenze il 
soldato Belloli. 

Il ministro della guerra chiamò a Roma 
il generale di San Marzano e il colonnello 


Li ioni! Ma > Viganò per far determinare la responsabilità 
la difesa dello Stato, necessità d'ogni or- | dei comando d'Africa in questo Eristiasimo 


caso. 


Da Borocna 


12 Giugno. 


Io non ho veduto i tempi belli e felici 
in cui l'entusiasmo per la patria, per l'u- 
nità d'Italia facevano battere il cuore e 
dei vecchi e dei giovani; ma certo quei 
giorni io credo non potranno mai essere 
Stati più belli di questi tre che gli stu- 
denti di tutto il mondo passano affratel- 
lati in Bologna. 

L'altro giorno quando alle ore 4 qua 
giuosi e vidi dal finestrino del treno quel- 
la selva di berretti rossi, bianchi, azzurri 
e verdi; quando vidi gli studenti abbrac- 
ciarsi, baciarsi, ed udii le grida entusia- 
Stiche declamanti a Roma, a Firenze, a 
Napoli, alla G:rmania, alla Grecia io mi 
sentii estremamente felice. 

Oh quanta concordia, quanto affstto! 
Così le rappresentanze giunsero alla ca- 
Ditale alma mater studiorum, la capitale 
deila forte Emilia. Gli studenti Bolognesi, 
le signore, 1 popolani gridavano : Viva 
l’Itaha e gli ospiti rispondevano in coro 
Viva Bologna! Viva i Bolognesi! Viva 
1° Italia! 

La sera poi le allegre brigate s' incon- 
$ravano, si salutavano affettuosamente. — 

Gli ioni patriottici, le canzoni popolari 
uscivano spontanei dalle mille bocche! 
A tarda notte gli studenti si ritirarono 
alle loro case e le rappresentanze a S. 
Margherita. a 

Ieri poi vi fu la presentazione uffisiale 
la quale precedette un bello e modestis- 
Simo discorso il Pietri. Splendida fa la 
serata di gala. 

La sera poi giunsero fre noi gli studea- 
ti francesi, accolti con insolito eotustasmo 
asegno che furono staccati i cava!li (*) 
dalle carrozze, furono portati trionfalmente 
per la città insieme agli studenti tedeschi 
coi quali i francesi fraternizzarono. Alle 
ore 5 il discorso di Panzacchi interrotto 
continuamente e freneticamente applaudito 
dal numerosissimo uditorio. Alle9 serata 
di gala al Comunale, riuscita splendidis- 


‘ sima, più che per lo spottacolo, per l'en- 


tusiarmo che regnò sempre fra i convenuti. 

Oggi coll’ iutervento di S. M. la Regi- 
na, giunta stamani col Re, ha avuto (luogo 
per la esecuzione assolutamente insupe- 
rabile il concerto. . 

In questo istante avviene la inaugu- 
razione del monumento a Vittorio Ema- 
nuele II° con intervento di molte univer- 
sità e associazioni -- Lo musiche intuo- 
mano la marcia reale, le campane suonano 
a festa e gli stadenti gridano: 

Viva Bologna! Viva l’ Emilia! 

G. Satana. 


() Ua ohibò per conto nostro — N. d. R. 


I FATTI DEL GIORNO 


Madre di otto creature che si uccide — 
Nel Cremonese certa Brambilla, vedova, 


ore. 


e madre di otto creatare, tutte in tenera 
eta, affetta dalla pellagra. perseguitata 
dalla miseria si gettò nel Naviglio Gran 
de vicino ad una località detta San Rocco; 
il suo cadavere fu estratto dopo parecchie 


Il medico comunale con generoso pen: 
siero, ha raccolt» in casa propria tre or- 
fani; gli altri cinque sono in casa di pa 
renti poveri anche loro. 


* 

Due industriali suicidi — Si suicidò 
con due rivolverate al cuore Attilio Sar- 
fori che aveva un vasto filatorio in Riva- 
rolo-fuori (Mantova). Il Sartori era 1ndu- 
8trioso, intelligente e benefico. Forse la 
decadenza del commercio serico, forse al 
cune voci sparse sul suo conto, e un po” 
forse la mania dei soliti guadagni gli ave- 
vano in questi ultimi tempi diminuiti gli 
affari. 

L'altro suicida è certo Ponzoni nego- 
ziante in ferramenta in Piadena, che si 
annegò credendosi incagliato negli affari 
mentre pare che il suo attivo sia di 100 
mila lire 6 il passivo di 30 mila. 


Terremoto in Sicilia — Sal declivio 
orientale dell'Etna fa avvertita sabato 
ultimo una forte scossa di terremoto, che 
si estese meno intensa su tutta l'isola. 

I villaggi alle falde del vulcano ne ri- 
sentirono qualche dune, 

Impiccagione duplice — I giornali del 
Capo raccontano un fatto terribile. S'erano 
giustiziati tre colpevoli coll’ impiccagione. 
Tutti i tre corpi dalla forca il medico 
constatò che uno dei tre respirava ADCOra ; 
allora lo fece issare di nuovo e lo lasciò 
peuzoloni finchè fu realmente cadavere. — 
Orribile! . 


x 
La salma di Petroni — La salma del 
patriota Petroni fu cremata a Campo Ve 
Tano; quindi le ceneri, deposte in un urna 
furono trasportate con gran pompa mas 
sonica al Pincetto ove parlarono Adriano 
Lemmi, Pianciani ed altri. 
x 


Notizie di Urkull — Si hanno noti- 
zie del barone Uxkall. 

Esso fa trasportato da Wirbakan a Pie- 
troburgo ed il suo stato è molto grave, 
quantunque non presenti pericolo immi- 
nente. 

* 


Lo pregiato di Milano — Il Capi- 


tan Fracdssa ha un articolo nel quale | 


difende quella contessa di Milano accu- 
Sata di aborto delittuoso e sulla quale la 
cronaca maligna si sbizzarisco da parec- 
chi giorni. 


Lezione meritata 


A Livorno il candidato radicale Meyer 
è riuscito eletto sconfiggendo i due can- 
didati monarchici. 

Questa lezione — dice bene il Caffè — 
è ben data e ben meritata. 

Noi non ci rallegriamo della riuscita 
del Meyer, poichè a suo posto avremmo 
veduto ‘eletto molto prù volentieri un se- 
rio-candidato del nostro partito, ma quan- 
do vediamo che le lotte politiche scendo- 
no a guerricciuole di piscole ambizioni, 
le quali si servono di giornali prezzolati 
© lì denunciano quando non vanno d’ac- 


| cordo sul prezzo 6 d'altri mezzi indegni 


d'ua grande partito, siamo lieti delle 
sconfitte che toccano a uomini che in re- 
altà appartengono solo al partito... degli 
ambiziosi. 

Che questa lezione serva di nurma ai 
moderati di tutta Italia e li persuada che 
con certe armi elettorali, e con certi can- 
didati si scredita il partito il quale ha 
bisogno d'uomini di carattere, di unità 
d’intendimenti e di elevatezza di lotte. 

Con questo si è sempre vinto e, per 


| buona fortuoa, l'Italia monarchica conta 


moltissimi uomini seri ed onesti da poter 
presentare agli elettori senza ricorrere 
alle nullità che hanno bisogno di orga- 
netti a tanto l'articolo e che, gettando 
lo sconforto e la disunione nella fila del 
partito, gii preparano le sconfitte. 

Il Meyer non fa eletto che per questa 
disuniope: 


Il partito monarshico raccolse sui due 
noi candidati 4838 voti e quello radica- 
lo e 


Parci adungos che invece di cantare 
la vittoria del candidato loro e’ del loro 
partito, ben più a ragione gli organetti 
radicali dovrebbero esaltare la sconfitta 
dei mercati loschi e delle volgari ambi- 
zioni, come fa appunto l'autorevole e ra- 
dicale Lombardia la quale serive fra 
l’altro: 

« Noi salutiamo l'elezione dell'on. Carlo 
Meyer a deputato di Livorno, come riven- 
dicazione della pubblica moralità, offesa 
dalle candidature Giera e Duchoquè, e 
dal vituperevole contegno tenuto dà quel- 
la stampa che considera le elezioni poli- 
tiche un mercato, e batte la gran cassa 
soltanto per chi meglio la paga. 

« Il corpo elettorale livornese si è ri- 
voltato, giustamente, di fronte alla ipo- 
crita pruderie del Giera — diventato pu- 
ritano solo perchè nen aveva tante ric- 
chezze che gli permettessero di essere 
immorale ; si è rivoltato contro quel ven. 
ditore di polemiche, di varia gradazione 
a seconda del prezzo, che si è rivelato il 
Bandi, direttore della Gazzetta Livor- 
nese è del Telegrafo; sì è rivoltato con- 
tro la candidatura Dachoquò stata vanta- 
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Il Dott. Eoea Cavalieri, secondando il 
pubblico desiderio di avere in un solo vo: 
lume riunite le discussioni avvenute nel 
Consiglio superiore d’ agricoltura relati- 
vamente ai probiviri, ha pubblicato, più 
nell'interesse della propagazione del pria. 
cipio liberale e popolare « che vuole un 
tribunale di loro nelle questioni minori 
agricole » di quello che nell’ onore pro- 
prio, in un volume di 285. pagine in 4°, 
gli Atti relativi del detto Consiglio. 

Apre il libro una prefazione non meno 
bella per la chiarezza nella esposizione 
del suo argomento che dotta fer la st 
ria, troppo ignorata dei coloni in Ital 
una prefazione che riassume quanto'è 8 
fia qu: detto sulia questione dei probiviri 
in agricoltura e che sanamente critica le 
induzioni che da fatti storici sé altrui 
Sentenze ha qualcuno fin qui fafte. 

Alla prefazione fanno seguito gli atti 
del Consiglio superiore in data 3 luglio 
86, 10 dic. 87 m. e 10 die. 87 sera, non- 
chè quelli del giorno susseguente, nei 
quali figara la strenua difesa fatta di 
quel principio dal nostro amico. Vi sono poi 
le due voluminose relazioni, le quali han» 
no proceduto la discussione dell'86 6 
quelle dell’ anno passato. 

Noi non entreremo in argomento, aven 
done recentemente scritto in questa Gaz- 
zetta un nostro amico, e ci limitiamo a 
raccomandare la lettara del bsl libro a 
quanti amano la dottrina ed il progressu 
applicati all’ agricoltura, che è il ramo 
principale di ricchezza della nazione. RR. 


RONACA — 
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Rettificazione — La Rivista odierna 
reca la seguente notizia che le mandano 
da Berra (Copparo) 

Si sono scoperte gra: 


vori compiuti al grande fr 
sul Po. D 


i ‘0 un ispettore. Crediamo 
trattarsi di Procuratore del Re! 


Non facciamo commenti. 

I commenti sono invece necessari, e li 
facciamo noi. 

L' affare di cui si parla risale già ad 
una quindicioa di giorni, ma non ha l'im- 
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portanza nè la gravità che apparirebbe 
dalla surriferita versione. 6 
RA si tratta di lavori compiuti ; ma 
di lavori appéna iniziati. Nò tampoco reg- 
gono i disordini gravissimi ; sì verifica. 
rono invece irregolarità che presto 0 poi 
non sarebbero sfuggiti, come non isfug- 
girono in fatti, all’officio del genio civile. 
Ed ecco in brevi parole di che si tratta. 
Dei lavori al grande froldo Fossasamba 
è accollatario l'imprenditore Ing. Sereni 
‘ora gravemente malato a Crespino. Per le 
opere di difesa frontale furono dal mede- 
‘simo improntate masse di ghiaia che fa- 
rono a sno tempo visitate e misurate. 
‘Ora, nel disfare codeste cataste per for- 
mare le massicciate di contraforte all’ar- 
gine si è trovato che alcune d'esse, sotto 
un grosso strato di ghiaia, contenevano 
con singolare artificio disposta, della nuda 
terra. 
Acsorse subito. sul luogo l'ing. capo 
© Dal Zio e l'ing. di sezione Gondoni, i 
| quali, naturalmente , fecero sospendere 
i «subito i lavori allora allora iniziati, te- 
' legrafarono al Ministero, chiamarono sul 
luogo l’ ispettore di Circolo, e siccome 
‘tre delle numerose cataste erano state 
nel frattempo gettate a fiume, sospasero 
immediatamente , riservate le ulteriori 
risoluzioni, quattro costodi assistenti, 
quantanque vi sia luogo a credere che 
il materiale fino allora gettato non con- 
Î. tenesse eterrogeneità. — 
id La cosa adunque fa scoperta in tempo 
ll | ad evitare danni all’erario e pericoli di 
| fatari possibili disastri. Ma sarebbe ad 
ogni modo venuta poi a galla, poichè non 
tatti i 200 operai addetti ai lavori avreb- 
bera tenuto il silenzio. i 
Questa è la verità genuina. Verità che, 
dopo tutto, addimostra ancora una volta î 
gravi difetti dell'attuale sistema degli 
‘appalti, veicolo di corruzioni e di immo- 
; ralità d'ogoi specie, a malgrado della più 
vigilata occulatezza e degli imprenditori 
“galantoomini dei quali pur ce ne sono. 
Il governo mediti e provveda. 


La Voce del pubblico — Ci scrivon 


Malgrado che il Sindaco abbia pubblicato nel 25 
Maggio u. s. un avviso col quale accordava alcu 
agevolazioni per la compra-vendita dei bozzoli 

dei contratti relativi, noi vediamo 
tà birocoie 


eri venditori, che per 


s'affanano per istordire i 
ffrettano a conclude 


; P 
>}: Liberarsi da tante molestie 
i cortratti 


l o quello di portare i loro bozzol 
“ato, affine di essere guarentiti 6 per la pesatu 

}Î e quant'altro. 

ì + Senza entrare nel merito delle osser. 
I vazioni dello scrivente, noi possiamo 
‘assicurare che da parte del Municipio gi 

Fifa di tatto — è forse di troppo e nedi- 

E |remmo il perchè — per ovviare agli 1n- 

ki | convenienti lamentati, facendosi contestare 

lle contravvenzioni a tatti i carichi di 

Wi bozzoli che si trovano a stazionare davanti 
Hfai magazzeni dei compratori. invece soho 
H|-sul mercato. î ed 
in ciò noi troviamo eccessivo il pro- 
[cedimento degli agenti municipali. Im- 
rochè codesti negozianti hanno o dicono 
lì avere in antecipazione girate le cam- 
pagne e comperata la merce dei singoli pos- 
‘sidenti, i quali portandola al domicilio 
del compratore non fanno che eseguire 
quelle operazioni di scarico indispensabili 

VI per tutte le derrate e che non può esse- 

| re oggetto a veruna contravvenzione. 
Per poter scernere fra coloro che si 
{) trovano io queste condizioni e coloro che 
la merce ancora invenduta preferiscono 
portare ai negozianti anzichè al mercato, 
onverrebbe organizzare: na severo ser 
rio di controllo alle porte di città, con 
inn rumeroso personale di scorta, ciò che 
|} di impossibile effettuazione. 
H| L'unico espediente è quello di chiudere 
n occhio, visto che è anche l'affare di 
{ii brevissimi giorni in un anno, se pure 
miglior cosa non sarebbe la soppres- 
jone dei mercato legale, diventato ormai 
]a vana e ridicola super oità. | 
l postutto, Re i produttori sono im- 
sel Phoggio per loro. Non'tocca al Mu. 
icipio il fare 1 loro interessi. 


Ferimento — In territorio di Comac- 
chio i fiocimni L. Antonio, C. Giuseppe 
M. Gaetano 6 F. Giuseppe percorrendo la 
8t“ada Komea' per traversare il bosco E- 
liseo onde recarsi dalla valle Isola a 
quella di Volano a pescare clandestina- 
meote furono colpiti dai proiettili di due 
esplosioni d'arma. Il primo riportò ferite 
al viso ed al torace guaribile in giorni 
20. Gli altri due di lievissima entità e 
l’ultimo rimase illeso. 

Ignoti sono glì autori. 


La mostra di belle arti è aperta 
tutt i giorni dalle 10 ant. alle 5 pome- 
ridiane. 

—, Venne acquistato dal sig. Mayr avv. 
Adolfo un quadro ad olio — ritratto del 
pittore sig. Pisa Alberto. 

Sappiamo pure che nell’entrante setti- 
mana la Giuria procederà all'esame delle 
opere esposte conferendo i premi in la- 
vori d'Arte giudicati migliori. 


‘Riceviamo e pubblichiamo : 
Caro Direttore 
Bologna 12 Giugno 1888. 


Ricevo quì il numero di ieri del tao 
pregiato giornale. Permetti una rettifica. 

L' ordine del giorno che presentai nella 
Seduta di sabbato non l’ho ritirato. Esso 
sarebbe passato In votazione se il Consi- 
glio non avesse prima approvato quello 
del Consigliere Avogli che aveva diritto 
di nrecedenza. 

Ho poi ragione di credere che tutti 
quelli che votarono contro l’ ordine del 
giorno del Conte Avogli, e se non tatti 
pressocchè tutti, avrebbero approvato il 
mio se votazione ci fosse stata. Sicchò 
biasimo o lode che me ne venga credo 
di doverlo dividere cogli altri egregi col- 
leghi che come me ritenero e ritengono, 
alla città nostra convenga avere una Ban: 
da Civica. 


Ti stringo cordialmente la mano e ti | 


ngrazio. E. Melli. 


Annegamento — In Palantone Casa- 
Fini Rodolfo audato a bagnarsi nel Po 
poco dopo di aver mangiato fu colto da 
sincope @ miseramente annega va . 

La fine di quest'iofelice sia di ammae- 
Stramento a tutti gli incauti che van 
no a prender bagni senza le necessarie 
cautele. 


Prezzi dei bozzoli — I prezzi ieri 
praticati si aggirarono da L. 2.25 a 250 
1l chilogramma a seconda delle qualità. 


Cose scolastiche — L'amico Oddone 
Tesini ci scrive: 

— Domenica 10, a Tamara è stata i 
naugurata una bibiioteca circolante, pro- 
mossa da quel benemerito insegnante si- 
gnor Luigi Bottoni che segnaliamo al- 
l’attenzione delle Autorità ‘scolastiche. 

Egregio promotore fece un bellissi- 
mo discorso su i benefizi di tale istitu- 
zione e fu applauditissimo. È da auru- 
rarsi che tutti i maestri lo imitino. 

Pare prossimissimo l'impianto dell’isti- 
tuto per le figlie orfane dei maestri ele- 
mentari e si crede che verrà fondato nel- 
lex convento di S. Giacomo ad Anagni. 
So ciò sarà vero, com'è da augurarsi, 
l’ onorevole Sindaco dell’ antica Capitale 
degli Ernici, signor Cav. Vincenzo Gimi- 
goani, darà, del suo, cinquantamila lire a 
benefizio della nuova istituzione. 

I maestri siano grati a quella perla di 
Sindaco è gli mandino subito un biglietto 
di visita. 


Arresti — A cura dell'Arma fu arre- 
stato P. Giuseppe ammonito siccome au- 
tore del turtv d'effetti di rame, lingeria, 
e pane, per un valore di L. 14 in danno 
di Resca Giovanni di Pontelagoscuro. 


Circo equestre Steckel — Questa | 


sera rappresentazionne. 


—T——— 
Stato Civile 
Bollettino del giorno 11 Giugno 1888. 

Sascite — Maschi 3 - Femmine 1 - Tot. 4. 

Nati-Morti — N. 0. 

Maraimoni —N, 0. 

Morri — Zamboni Caterina di Giuseppe in 
Poltronieri di Ferrara, di anni 25, donna 
di casa — Zanzi Carolina esposta di Fer- 
rara di ano 1 e mesi 4. 

Minori agli unu uno N. 0. 


‘I 


12 Giugno 

Mascia — Maschi ? - Femmine 1 - Tot, 3, 
NaTi-MOnTI - N, 0, 
Maramoni — N0 

Monri — Atti Clementina fu Luigi in Benetti 

di Ferrara di ani 73 possidente - Fer- 

sati Angela fu Saverio, di Ferrara di anni 4 

Morri Minori agli anni uoo N. 0. 


NN 
OSSERVATORIO METEORICO DI FERRARA 


iorno 12 Giugno 
Altezza barometro a 0° Media mm. 759,8 
< ® al mare 
Temperatura minima 
< massima 
«media = 2194 
Umidità relativa media b6. 
Nebalosità media 210 quasi sereno. 
Vento; NE,SE modera! 
Temporale a d stanza sui mezzodì 
Giorno 13 Giugno 
Ore 9 ant. barometro a 0° mm. 59.22 
« termometro 25° 25. 
< aspetto dell'atmosfera: sereno HI 
< vento $. 
Temperatura minima 17° 0 ore 4 ant 


Al Signor Lui della Rassegna. 


Nella cavillosa critica che il 
fa al mio articolo sulle deliberazioni del- 
l'on. Giunta, parmi intravedere una mal 
repressa e dissimulata secrezione di bile. 

To, caro signore, non ho detto che ia 
Giunta si debba considerare come un mero 
corpo consultivo, ma ho affermato che tale 
può riguardarsi in aggiunta alle sue spe- 
giali attribuzioni specificate all'art. 93 della 
Legge che voi enumerate. 

Voi dovete smentire, non travisare i 
fatti, ciò che io ho detto, cioè che la Giun- 
ta veglia e non amministra; che il siste» 
ma da me riprovato e da voi difeso è buo- 
no sotto ogni rapporto; dovete provarmi 
che nei Comuni principali si tiene il si- 
stema del quale vi fate paladino. 

In quanto all’ ufficio dell’ Economato, la 
prima volta che andate a Bologna, verifi 
cate se dipende dalla Ragioneria € vedre- 
mo quale dei nostri due cervelli sia in 
cumbalis male sonantibus. 

Filalete 


ceT——_@#@<< 


Caro Amico 
Dott. Antonio Vassalli 


Lui 


accrescendo il lutto 
tua famiglia. 
iamo d' affetto vincola! 
con dolore l'annunzio di sì amara perdita. 
Ed ora permetti di unirci al tuo cordoglio ed 
a quello dei tuoi cari nel desiderato intento di 


| lenire il vostro intenso dolore. 


DUE DOCUMENTI: Il primo è un brano 
del testamento del Prof. Pio Mazzolini da 


| GUBBIO in data 2 aprile 1868. “ lascio a 
| £ totale profitto del mio caro figlio Ernesto 


Sil segreto per la fabbricazione del mio li- 
“ quo. depurativo di Pariglina cOmposto...., 

Il secondo è un estratto dell’ istrumento 
col quale Giovaoni Mazzolini ora. farmacista 
a Roma, accetta il testamento paterno, l n da- 
ta Raprie 1868, “... ed infine si obbliga 
% di riconoscere, siccome fin da ora riconosce 
€ il suo fratello Ernesto qua gsico EREDE 
“ del segreto ed unico avente il diritto allo 
“ smercio del liquore di Pariglina ,, 

Questi due documenti. mentre spiegano 
come sia sorto un nuovo pro fott> qua-i omo- 
nimo alla Pariglina del Prof. Pio  Mazzolini 
di GUBBIO col programma di sostituirsi ad 
esso provano eziaudio che il vero e celebre 
preparato dell’ illustre prof eusub no, (que- 
sto potente e sicuro rimedio uelle artriti ero- 
niche, erpete, sifilide, tisi, inc pie li gotta 
può acqu starsi esclusivamente al R. Stabili. 
mento Ernesto Mazzolini iu GUBBIO (Umbria) 

Deposito principale nella Farmacia 
NAVARRA. 


PACIFICO CAVALIERI Direttore. responsabile 
 Tipograna Bresciani) 


Chi avesse trovato una piccola busta 
di panno verde contenente un bocchino 
d'avorio da tromba e relativo ritorto è 
pregato portarlo alla Tipografia Bresciani 
che riceverà competente mancia. 


Un libretto da memorié con copertina 
di tela americana è stato depositato al 
nostro ufficio, 11° proprietario potrà riti- 
tarlo dando le debite indicazioni. 


NON NAUSEA 


restringimenti, le arelle, la. gocc 
te zione e incontinenza d'orina È di facile 
€ segrelo uso, e si spedisce con tulta'segre- 
tezza. Un vaso con istruzione L, 
70 centesimi se per posta — 3 vasi (sufi 
cienti per mali gravi) L. 16 porto franco nel 
regno e all’ estero. 

Dirigersi da A. Bertelli 6 C., chimi 
cisti, M.laoo, Via Monforte N° 6. Sì 
gon altenzione il buon opuscolo accompi- 
natorio « Dei mali gravi e dei scelti rime» 
lì + con certificati med:c’, che tratta con 
chiarezza di queste malattie. — Deposito pria: 
gipale in Ferrara presso le farmacie NAVAR: 
RA, CABRINI e PERELLI; e primarie farmacie 
del regno. Grossisti: tutti quelti che lo sono 
per le pillule di cstramina Bertelli usate 


RISTORANTE — 
Stabilimento Balneo Idroterapico 


DI RIOLO 
Per la stagione estiva del corr. 
anno ho assunto la conduzione del 


RISTORANTE DELLO STABILIMENTO DI RIOLO 


Nel darne avviso mi preme assi- 
curare che la squisitezza delle cibarte 
e delle bevande tutte, la pulizia e 
la precisione del servizio non ‘sa- 
ranno disgiunte dalla mitezza. dei 
prezzi da non temere concorrenza. 

L’ apertura dello stabilimento è 
fissata al 4° Luglio p.: la chiusura 
al 15 Settembre, nel quale periodo 
non mancheranno leciti e  variati 
divertimenti di famiglia. 

ANTONIO MUNARI 
Proprietario dell'Albergo Europa 


RISTORANTE GIA FELSINEO 


ORA 


VITTORIA 


con Camere. Ammabigliate 

VIA VENEZIA N. 2 PRIMO PIANO - Bologna 

condotto da FILIPPO MENARINI © comp. 
già albergatoro della Bella Venezia e Quattro P:Ilegrinf 

Il suddetto Conduttore fa noto alla sua 
antica clientela, la quale sempre ha avuto 
buona opinione della sua conduzione, ed 
al pubblico che riaprendo quest antico 

RESTAURANT 
farà del suo meglio per aquistarsi la fiducia 
dei Sigg. accorrenti, procurando un inap- 
puntabile servizio, ottima cucina, scelti vini 
a mitissimi prezzi, per lo che spera in un 
numeroso concorso, 
Pranzi a tutte le ore 
dè Vaso 

Il Canapificio Ferrarese tiene un de 
posito di ( Balzi ) legacci di Canapa 
covoni di frumento a modici prezzi. 

Tiene pure in vendita una macchina 
motrice della rinomata fabbrica £. G. 
Nevil 

Dirigersi per le ordinazioni all’ Am- 
ministrazione del Canapificio fuori Por- 
ta Po, 


Avviso ai possidenti 
Nello Stabilimento della Pia Casa di 
Ricovero trovasi un copioso assortimento 
di STUOJE di paviera e un grande de- 
posito di BALZI di ottima qualità per 
legare il frumeoto a modici prezzi. 
e __—— 
- errara 


Magna dei fratelli RAVENNA 


— Via Vignatagliata — 28 
Bottiglie nere di prim Qualità, 
raccioli finissimi 
Macchine per imbottigliare 


Nuovo grandioso assortimento di 
Carta da sti 


(Prezzi discretissimi) 


A. BENVENUTI - Milano 


15, Via Pietro Maroncelli, 15 
BIACCA, COLGRI, VERNICI, PENNELLI 
Colori macinati all’Oio - Veruici colorati allo spirito 
Qualità garautite a prezzi convenieatissim $ 


RISTORATORE 


UNIVERSALE dei 
CAPELLI 


della Signora 


S. A. ALLEN 


ridonare ai capelli bianchi o scoloriti, îl 
colore, lo splendore, e la bellezza della gio- 
ventù. Dàloronuova vita, nuova forza, ento. 
vosviluppo. La forfora sparisce in pochissi- 
mo tempo. Il profamo ne èricco e squisi 
“UNA SOLA BOTTIGLIA BASTÒ,” ecco 


NAVARRA Piazza 
Piazza Commercio 
ZENI, 


Depositi în Ferrara: F. 
della Pace — PERELLI 
L. BORZANI, Via Giovecca8 — N. 
Cortevecchia. 


Non più Medicine 


- PERFETTA SALUTE sez molin 


n 
senza medicine e 
senza purghe nò 
pese, mediante la deliziosa Farina di salute Du Bar- 
Y di Londra, detta: 
Revalenta Arabica 
tivo radicalmente dalle cattive dii «ioni 
ispepsie), gastriti, gastralgie, costipazioni 
niche, pa giandole, fattosi 
gonfiamento, giramenti di testa, palpi 
i, acidità, ptuita, nansee e vo- 
‘cri, granchi e spasimi, ogni di- 
jmaco, «lel respiro del f-gato, nervi 
tosse, asma, bronchiti, tisi (con- 
n: ), malattie cutanee, eruzioni melanco- 
, deperimento, reumatismi, gotca tutte le feb- 
eri, catarro, convulsioni, nevralgia, sangue vi- 
to, idropissa, mancanza di freschezza e di e- 
nervosa ; 37 anni d’iacariabile successo, 
tratto di N. 100,000 cure, comprese quella 
di 8. M. l'Imperatore Nicola di Russia, dì S. S. 
il Papa Pio IX; del dottore Bertini di Torino ; 
della marchesa Castelstuart, dì molti medici del 
duca di Pluskow, della marchesa di Brèhan, ecc. 

Cora N. 67,811. — Castiglion Fiorentino, 7 
dicembre 1869 

La Revalenta da lei speditami ha prodotto 
Ion efetto nel mio paziente. Mi reputo con 
distinta sima. Dott. Domeni Pallotti. 

Cura N. 79,422. — Serravalle Scrivia, 19 se - 

1872. 

Le rimetto vaglia postale per una scatola 
della sua meravigliosa farina Revalenta Arabica 
Ja quale hs tenuto in vita mia moglie, che ne 
usa moderata: da tre anni. Si abbia i 

iei più sentiti rin sraziamenti. ecc. 
ua Prof, Pietro Mraevaiie Istituto Grillo. 
Cura N. 65,184. — Pruneto, 24 ot 

: sarare che da due anni, 


misi 84 anni. Le mie gambe di 
la mia vista non chiede più occhiali, 
maco è robusto come a 50 ann 
somma ringiovanito, e predico, confesso, 
ammalati, faccio viaggi a piedi, anche lunghi e 
sentomi chiara la mente c fresca ria. — 
D. P. Castelli Baccel. in Teol. ed Arcipr. di 


Joly di 
30 anni da costipazione, indigestione, nevralgia, 


ee 

|. 49,522. — ll signor Bladuin di 

muatesza, completa para] 

membra per eccessì di gioventù. 
Cura N. 67,321. — Bologna 8 settembre 1869. 
In omaggio al vero, nell’ interesse dell’ uma- 

sità è coi cuore pieno di ricono! vengo 

ad unire il mio elogio ai tanti ottenuti dalla sna 


Cura N 46,260. — Signor Roberta, da ci 
sunzione pe monaie, con tos e, vomiti, cos 
zione e sordita «i 35 anni. 

In seguito a febbre miliare caddi in istato di 
completo deperimento soffrendo continuamente 
di infiammez:one di ventre, colica d' utero dolori 
per tutto il corpo, sudori terribili, tanto che 
scambiato avrei lo mia età di venti annì con 


prendere la si 
i abilita, è qui 
re ringraziarla per la_ricupera! 
saluto che a Ici debbo, i 7 

Clementina Sarti, 408, via 8* lea 

Quattro volte più nutritiva che la carne, 
nomizza anche So volte il suo prezzo in 
rimedi. 

Prezzo della Revalenta naturale: 

In Scatole un f{4 di chil. L. 2,50; 112 
chil. L. 4,50; 4 chil. L. 8; 2112 chi. L. 19; 
6 chil. L 42. 

Deposito generale per |’ Italia presso i si- 
gnorì PaoaniNi e Vintani, N. 6, Via Borro- 
wuei in Milano ed in tutte le città presso - 
farmacisti € droghieri. 

CESENA, Gazzoni Ayostino - G. Giorgi e 
figli, farmacisti, strada Dandmi - FAENZA, 
Pietro Botu, farnsacista — FERRARA, Filippo 
Navarra, farmacista, Piazza della Poce - Aldo 
Atti, Borgu Leoni - FORLI, C. B. Muratori - 
G. di A. Pautoli, droghere, Via Suffragio — 
LUGO, Memente Fabbri — RAVENNA, Bel 
leaghi G. di G., droghiere, strada porta Sisi 
531 — KIWINI, Leguani e Borzatti — S. AL- 
BERTO (di Havenna)Dalmira Emiliani, drogh. 


Acqua Ferruginosa di 


CELENTIN 


VALLE PEJO 
Premiata o Trento, Parigi, Milano 
Torino, Parma. 

Ricca di ferro e di acido carbonico rie 
sce molto digeribile e gradita al gusto 
E' sempre preferita daì medici per la 
cura a domicilio nelle affezioni di cuore, 
di fegato, infiammazioni intestinali, nel- 

l’ anemia, nella clorosi. 
Direzione in Brescia E. MAZZO. 
LENI, e deposito in F+rrara presso 
PERELLI PIETRO, Farmacista 


STABILIMENTI 


ANTICA FONTE DI PEJO 


NEL TRENTINO 
Aperti da Giugno a Settembre 
Fonte minerale ferruginosa e_ gasosa ip 

fama secolare Distinta con Medaglie 

«ile Esposizioni Milano, Franeoforte 

ajm fissi, Trieste 1582, Nizza e To- 

rino 854. .- Guarigione sicura dei dolori 

di stomaco, malattie di fegato, difficili di- 


zestioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, 
iffezioni nervose, émorragie, clorosi, febbri 
veriodiche, ecc. 

Per la cura a domicilio rivolgersi al mt 
rettore della Fonte in #resela €. 
UOMGHETTI, dai sigg. Farmacisti e de- 
positi annunciati. 


TTRE 


Pa 
ZiONAL 


RifiNate gli amidi esteri, provate, gfluii- |f 
cate il Noppio Amidu al Bofhce fi: 


Banfi, Brivertato Marca Gallo 
\ vi è incorporato con Altre so- |ì 
‘o da non corrogy®e la bian- 
e lucida. 
ità. 
Vendesi sciolto 
al prezzo di 
L. 1,80 @l KI; 
ed în scatole 


stanze in m“ 

cheria pur > 
Si Nea con faffii 

Osservare vi Se 

sia la marca 

del Gallo. 


Domandarlo \& 
ai Droghieri. 


eleganti da * 
Ke “ ci 
tesimi TÒ e 35, 
Provate e do, ofumieri anche 
la Gipria pYfumata Banfi Nyienica, rinfre 
scante, garayhita pura, L. 1 aNpacco grande. 
(Specialitàf ella ‘Casa Milano). 


Banfi 


scigfte od in eleganti scatole, Piumini di 
I fpre e di Cigno. 


fichiesta sI spediscene Cataloghi e Campioni. 


Nessuno pnò usare del nome di Amido al Bo 
race, La dita A. BANFI girà a termine di legge 
contro tutti quelli che fabbricassero o vendessero 
anche sotto il semplice nome di amido al borace, 


1 qualsiasi altra qualità di qualunque forma. | 


deliziosa Revalenta Arabi 


ALLA CITTÀ DI FERRARA 


MAGAZZENO ABITI FATTI 


AL BUON MERCATO 


21, 25 — Ferrara, Corso Porta Reno — 21, 25 
Manifatture d’abiti per Uomini e Ragazzi 


Paletò per Uomo cheviut Inglesi e Nazionali . . 


Abiti completi tessuti solidissimi fantasia. . . . . « 19 « 65 
Mantelli cheviot tutta lana Rotondi . . . . . . « 15° «85 
Calzoni per Uomo pura lana . . ........ «€ 6 « 20 
Paletò per Giovinetti cheviot tutta lana . . . . .. « 15 « 35 
Vestiti per Giovinetti tessuti solidi . . n «20 «45 
Calzoni per Giovinetti tessuti fantasia . . . < 5° « 15 
Costumi per bambini taglio moderno . . . . ... « 9° «20 
Costumi diversi in Magia - | ...0..... 7 « 15 


n 
ACCURATEZZA SOLIDITÀ ELEGANZA 
GRANDE ASSORTIMENTO NOVITÀ STOFFE 
Inglesi e Nazionali 
Campioni gratis dietro richiesta 


: Antonio e Domenico F! Marchi 
Via dell’ Ars:nale N. 3 — Ferrara 


DIRIMPETTO ALL’ ALBERGO DEL PELLEGRINO e GAIANA 
DEPOSITO E VENDITA ALL’ INGROSSO ED AL MINUTO 
Cemento Portland di Germania a lenta presa — Id. Grenoble della Porta di 
Francia a lenta e pronta presa — Id. Portland Nazionale dì Cusale Monferrato». 
1», 2° e 3* qualità — Calce idraulica forte garantita — Mattoni a 2 ed a 6 
fori e tegole marsigliesi. 
Si eseguisce qualunque lavoro in Cemento, con fabbricazione Tubi 
A PIACERE DEL COMMITTENTE 
Ornati per fabbricati — Gradini per scale — Balaustre e mensole — Copertine da. 
ponte e muri — Abbeveratoi e pisciatoi — Pavimenti 1n quadrelli di qua!unque dise- 
gno e colore — Beton uso francese cilindrate e rigate con diversi disegni — Banoali 
per finestre — Condotti per acqua — Panchette e tavole da giardini — Quadrettoni: 
traforati e per marciapiedi cilindrati e rigati — Teste di camino — Macchinette in- 
glesi per latrine con pompa e rubinetto per aqua. 


Laboratorio Stufe, Franklin e Caloriferi, Mattovi refrattari inglesi e terra 
refrattana, Condotti a doppia vernice, Terraglie di Castellamonte, Cucine economiche , 
Fornelli di ghisa e Stufe Parigine ecc. 


Si tiene deposito fuori Porta Reno 


GAETANO MARCHI 


FERRARA 

YV.A PORTA RENO NUM. 17, 
AVVISA 

la zua - lientela che tiene un copioso deposito con vendita all’ in- 


| grosso ed al dettaglio dei seguenti materiali da costruzione : 


Mattonelle e quadrettoni per pavimenti e disegni variati. 
Mattoni e terra refrattari inglesi. 
Cementi Portland esteri e nazionali. 
Calci idrauliche diverse. 
Tiene inoltre un grande deposito di stufe, franklin, cucine econo- 
miche e caloriferi, ed eseguisce qualsiasi lavoro in cemento, garan- 


tendone la solidità e durata. 


417° E 19 


Il Premiato Stabilimento Balneo-Idroterapico 
ERKXLOLKL.O 


(RAVENNA) 
Si apre il I° Luglio sino al 15 Settembre 
Proprietario Cav. LUIGI MAGNANI 


Servizio medico di primo ordine durante la stagione balneare. 
Clima temperato e costante. Acqua fredda a 10.° Centigradi. 
Surgenti di Acque Minerali - Salsoiodica, Mista, Solfarea, Ferruginosa e la 
Celebre Acqua Solforosa della Breta 

| colla quale ei fanno anche inalazioni in apposite ed eleganti sale. 

Cura lattea, Pneumoterapia, Elettootera pia - Massaggio. : 

Acqua di Seltz e Gassosa fabbricata con acqua Ferruginosa riconosciuta da 
valenti chimie potabile per eccellenza 9 
Deposito in Bologna fuori Porta Zamboni stabile Magnani pressi come alle altre fabbriche. 


VENDITA dell’ Acqua Solforosa della Bret® nelle principali farmacie del Regno — Prezzo 
d'ogni bottiglia Centesimi SO — Casse originali da 6 bottiglie L. 5; da 12 L. 10; da 24 
L. 20 da 50 L. 40 — Franco di porto ed imballaggio — Sconto ai. rivenditor i. 

Amminietrazione Centrale Bologna, Via Rizzoli, 4. 


